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Prefazione
La blueprint strategica è un manuale pratico per tutti coloro a cui 
è affidato lo sviluppo di una strategia SEC (Sustainable Energy 
Community - Comunità Energeticamente Sostenibili) per la propria 
comunità. 

E’ un manuale pratico, perché basato sull‘esperienza delle sette 
comunità del progetto MUSEC che hanno effettivamente implementato 
uno dei processi SEC descritti sopra, ma anche perché questo 
documento è esso stesso una sorta di „bozza commentata di documento 
strategico“, una blueprint pronta all‘uso.
I capitoli e le disposizioni che seguono delineano il profilo di 
un documento strategico. Il capitolo 1 „La comunità energetica 
sostenibile“ e il capitolo 2 „Base iniziale e potenziali“ introducono 
la strategia utilizzata per la SEC nel caso preso in esame, forniscono 
informazioni basilari sul processo SEC e una sintesi circa la situazione 
di partenza della comunità considerata. Il capitolo 3 „Strategia e 
obiettivi“ e il capitolo 4 „I progetti“ costituiscono il nucleo della vostra 
strategia, in cui ogni comunità descrive come e con quali interventi si 
prevede siano raggiunti gli obiettivi della SEC. Il capitolo 5 „Piano 
d‘intervento e attuazione“ va oltre lo sviluppo strategico e descrive 
come si intendono finanziare, sostenere e monitorare i vostri interventi 
in direzione della SEC.
In ognuno dei capitoli che seguono troverete quattro elementi che vi 
assisteranno nella redazione del documento strategico per la vostra 
comunità:
▪ un‘introduzione al contenuto che sarà presentato in ogni disposizione
▪ consigli specifici forniti da esperti
▪ riferimenti e collegamenti a risorse e strumenti relativi all‘argomento
▪ esempi pratici attinenti tratti dai progetti MUSEC locali

Ci auguriamo che questa blueprint strategica contribuisca al successo 
delle strategie di molte SEC di nuova costituzione in Europa.

Stoccarda, maggio 2009



Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa

Le SEC (Comunità Energeticamente Sostenibili) possono essere 
definite come comunità locali in cui politici, pianificatori, imprenditori, 
promotori di progetti, attori di mercato e cittadini cooperano attiva-
mente per sviluppare livelli elevati di energia intelligente, favorendo le 
fonti energetiche rinnovabili e accompagnandole con un’applicazione 
consapevole di efficienti misure energetiche.

All’interno del suo programma Energia Intelligente Europa (Intelligent 
Energy Europe), la Commissione Europea  supporta la costituzione 
di Comunità Energeticamente Sostenibili. Queste comunità hanno lo 
scopo di dimostrare quali sono le applicazioni per  l’implementazione 
di modelli energetici integrati, diventando vetrine per la diffusione in 
tutta Europa di questi concetti. Le aree target delle SEC seguono tre 
assi fondamentali: le decisioni politiche a livello locale, la cittadinanza  
ed il mercato energetico locali. Questi sono gli assi lungo i quali deve 
svilupparsi una Comunità Energeticamente Sostenibile. Tutti e tre 
sono strettamente connessi e tutti dovrebbero contribuire a perseguire 
obiettivi comuni in modo bilanciato.

Lo  sviluppo di una SEC è possibile solo come risultato di un forte 
impegno da parte delle rispettive autorità locali ed il coinvolgimento 
degli utenti finali dell’energia insieme ad esperti, tecnici, accademici e 
società private di tutta Europa.

Le SEC

Sette comunità europee cooperano 
nello sviluppo di un grado elevato di 
fornitura decentralizzata d’energia 
basata su energie rinnovabili e misure 
di efficienza energetica in tutti i settori 
degli utenti finali. 
Ognuna delle comunità sviluppa 
un progetto partecipato definito nel 
progetto MUSEC per lo sviluppo della 
sostenibilità energetica a livello locale. 
Questo processo prevede una valu-
tazione di base, l’identificazione del  
potenziale e la scelta di obiettivi. 
Nella fase successiva, i partner locali 
delineano una strategia ed un piano 
d’azione. Un gruppo Advisory SEC 
supporta le municipalità. Le espe-
rienze pratiche sono analizzate dai 
partner  tecnici del progetto e messe a 
disposizione delle comunità europee 
interessate sotto forma di un docu-
mento-linea guida pratica, la “Blue-
print for Action” (modello di azione 
comune).

Cos‘è MUSEC
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La presente pubblicazione rappresenta uno sforzo combinato dei part-
ner che partecipano al progetto europeo “MUSEC- Multiplying Sustai-
nable Energy Communities - A Blueprint for Action”.  MUSEC è cofi-
nanziato dalla Commissione Europea tramite il  programma “Intelligent 
Energy Europe”. Gli autori sono i soli responsabili del contenuto della 
presente pubblicazione, che non rappresenta l’opinione della Comunità 
Europea. La Commissione Europea non è responsabile dell’uso che può 
essere fatto delle informazioni qui contenute.

Clausola di esonero
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Con una quota del 20% di energia prodotta da fonti rinnovabili ed 
una riduzione del 20% dei consumi energetici, la Commissione Euro-
pea fissa obiettivi ambiziosi per l’anno 2020. I motivi preminenti di 
questa politica non risiedono solo nei problemi gravi e acuti causati 
dai cambiamenti climatici, ma anche nella riduzione della dipendenza 
dell’Europa dalle importazioni energetiche, nella necessità di un uso 
parsimonioso delle risorse fossili rimanenti e nella sfida per l’economia 
europea di posizionamento nel crescente mercato globale per le tecno-
logie energetiche sostenibili.
Gli obiettivi globali richiedono interventi locali. Le comunità che già 
oggi attuano delle misure saranno le prime a beneficiare dei numerosi 
vantaggi della sostenibilità energetica:

Cittadini e imprese diventano indipendenti dai prezzi imprevedibili • 
dell’energia
La creazione di un valore regionale crea nuove attività e nuovi posti • 
di lavoro a livello locale
La diminuzione del traffico e la pulizia dell’aria aumentano la quali-• 
tà della vita
I programmi di supporto finanziario sono usati efficacemente• 
Le comunità locali che promuovono l’innovazione energeti-• 
ca e contribuiscono alle politiche per il clima si presentano con 
un’immagine positiva.

I partner del progetto MUSEC hanno scelto un approccio comune 
per entrare nel processo dello sviluppo della sostenibilità energetica. 
Occorre in effetti un intervento ben strutturato dato che il processo 
SEC è altamente olistico: occorrono impegno e partecipazione reale da 
parte di attori e partner locali, le politiche devono essere migliorate, si 
deve aumentare la consapevolezza, si devono creare mercati, si devono 
organizzare finanziamenti e supporto. L’approccio MUSEC è basato 
su cinque fasi, che vanno dalla valutazione della situazione di partenza 
all’implementazione concreta delle misure SEC.

Sviluppo delle SEC 
a livello locale

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa

SEC passo per passo
1. Analisi iniziale e Potenziali
Un’analisi iniziale della situazione energetica delle comunità all’inizio 
del processo SEC costituisce la base non solo della pianificazione della 
sostenibilità energetica, ma anche del monitoraggio dei progressi che si 
conseguiranno implementando le nuove misure. Il bilancio energetico 
iniziale della comunità contribuisce ad individuare i campi d’intervento 
con il massimo potenziale di risparmio energetico ed energie rinnova-
bili. Altrettanto importante è l’analisi della politica energetica locale 
precedente e degli stakeholder locali, come pure dei fattori esterni quali 
la politica nazionale e i programmi di supporto.
2. Partnership locali e Advisory Group 
Per ottenere miglioramenti misurabili occorrono un forte impegno e la 

La scarsità delle risorse, l’aumento 
dei prezzi energetici ed il rischio 
crescente dei cambiamenti climatici 
e dell’inquinamento richiedono un 
cambio immediato di rotta in direzione 
della fornitura di energia sostenibile in 
Europa.

Già centinaia di comunità in Europa si 
sono messe sulla strada della sosteni-
bilità energetica e condividono le loro 
esperienze tramite reti ben organizza-
te.

Aderite subito!
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partecipazione di stakeholder e partner locali. 
Le partnership di ciascuna SEC coprono settori diversi: cittadini, in-
dustria e commercio, fornitori e distributori di energia, professionisti, 
banche ecc. Spesso questi consorzi discutono e decidono obiettivi e 
strategie e infine danno il via agli interventi. Le autorità locali svolgono 
un ruolo chiave integrando l’iniziativa nella politica locale. Ciascun 
partner MUSEC è ulteriormente assistito da un Advisory Group SEC 
composto da consulenti esperti.
3. Analisi delle Buone Pratiche
Prima di programmare interventi vale la pena imparare dalle esperien-
ze SEC di altre comunità. Sono oggi disponibili database completi di 
“Best Practices” (Buone Pratiche), in cui gli esperti descrivono le lezio-
ni apprese ed i fattori di successo delle loro azioni, si tratti di tecnologie 
innovative, strumenti politici, meccanismi di mercato e finanziamento 
o di campagne. Gli schemi che hanno funzionato bene in una situazione 
potrebbero adattarsi anche a un’altra, oppure funzionare con qualche 
adattamento. Altrettanto importante è la capacità di contattare una con-
troparte che abbia l’esperienza adatta per attuare uno schema e sia in 
grado di discutere in modo informale i vantaggi e le difficoltà.
4. Strategia e obiettivi delle SEC 
Se tutto è importante, che cosa è più importante? Nella strategia SEC le 
comunità definiscono quali sono i campi da sviluppare prioritariamente. 
Per esempio, potrebbero essere settori d’intervento ben bilanciati: con-
sapevolezza dei cittadini, ristrutturazione di edifici, efficienza energeti-
ca nell’industria, fornitura di energia rinnovabile. Anche gli strumenti 
e gli approcci potrebbero differire. In alcuni casi si devono costruire i 
mercati partendo da zero, mentre i mercati esistenti potrebbero richiede-
re strumenti finanziari per sviluppare una vasta applicazione commer-
ciale di tecnologie energetiche sostenibili. Gli obiettivi a lungo termine 
sono importanti, ma la roadmap SEC prevede anche tappe intermedie 
verso la sostenibilità energetica di ciascuna comunità. Ultimo ma non 
meno importante: occorre prevedere occasioni ed eventi specifici locali 
per vivere e celebrare insieme la sostenibilità energetica.
5. Piano d‘intervento e attuazione
Il piano d’intervento locale della SEC è lo strumento per migliorare lo 
sviluppo della comunità locale verso la sostenibilità energetica, piani-
ficando la concreta implementazione di progetti dimostrativi locali. La 
scelta dei progetti deve riflettere le priorità strategiche. Si devono defi-
nire le responsabilità e le modalità di finanziamento ai progetti. Inoltre, 
si devono prevedere le risorse a livello di comunità per uno sforzo con-
tinuo di monitoraggio degli effetti energetici, ambientali ed economici. 
Le attività di pubbliche relazioni forniscono informazioni e mantengono 
viva l’attenzione e la partecipazione di tutti i settori della comunità 
maggiormente coinvolti in queste tematiche per mantenere in movimen-
to il circolo virtuoso.

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa

Il modello MUSEC per lo sviluppo 
della sostenibilità energetica a livello 
locale

Le Comunità MUSEC hanno descritto 
le proprie strategie nella pubblicazione 
„ Sette strategie di Comunità Ener-
geticamente Sostenibili da Bulgaria, 
Danimarca, Germania, Italia e Paesi 
Bassi“. 
Visitate il sito MUSEC per scaricare il 
documento.

Local Partnership: Local Authorities, Energy Suppliers, Citizens, Industry and Craft, Architects and Planners, Education

B
aselin

e

Analysis,
Potentials

SEC Strategy,
Targets

SEC Action Plan, 
Implementation

S
E

C

Public Participation

External Advisory Group

Best Practices

Sette strategie di Comunità Energeticamente Sostenibili 

da Bulgaria, Danimarca, Germania, Italia 

e Paesi Bassi

Multiplying Sustainable Energy Communities

con il supporto di 

La presente brochure è rivolta a sindaci, politici e decision-maker. 

Spiega come le SEC possano fare uso delle strategie SEC 

elaborate dai partner del progetto MUSEC
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La Comunità Energeti-
camente Sostenibile

All‘origine di un processo SEC sta normalmente un input politico: 
questo può essere presente già nel programma presentato alle elezioni 
dal partito che ha vinto le elezioni, oppure può essere stato sollecitato 
in seguito, spesso dietro suggerimento di associazioni ambientaliste o di 
organizzazioni sostenitrici dello sviluppo energeticamente sostenibile. 
Anche se il bilancio energetico della città non fosse ancora del tutto 
noto in questo primo stadio, è altamente probabile che fossero già 
stati avviati o impostati alcuni progetti relativi a efficienza energetica, 
mobilità sostenibile, differenziazione delle fonti energetiche, con 
priorità a quelle locali e rinnovabili. La necessità di un processo SEC 
nasce per lo più dall‘esigenza di organizzare ed inserire una politica 
energetica locale in una struttura, inserendo le singole iniziative in un 
programma pluriennale ampio, con obiettivi chiari.

1.1 Esperienze inerenti lo svi-
luppo di SEC

1

Descrivete tutti i progetti e le iniziative nel campo dell‘energia sostenibile 
portati avanti fino a questo momento. Individuate in questa lista quali sono le 
aree che sono state più sensibili per l‘amministrazione fino ad oggi . Descrivete 
i tentativi falliti in passato di sviluppo di progetti e tentate un‘analisi dei motivi 
del fallimento. Elencate le organizzazioni partner che hanno collaborato con 
il Comune in passato e quelle che non sono mai state coinvolte. Riesaminate 
l‘esperienza precedente dei processi di partecipazione (per es. Agenda 21 
locale). Tutti questi elementi possono essere elaborati in un‘analisi SWOT 
(punti di forza, punti di debolezza, opportunità e rischi ).

Il nostro 
consiglio

Riferimenti

Introduzione

Titolo Descrizione Fonte
Interventi e 
strategie per la 
crescita sostenibile 
tramite la rete 
delle comunità 
e il pensiero 
innovativo 
(INNOVATIVE 
THINKING)

La città di Mirandola 
ha prodotto una 
brochure in cui sono 
riportati gli elementi 
di partenza e il 
modo in cui sono 
stati integrati in un 
piano strategico e 
d‘intervento.

http://www.innovativethinking.eu

http://www.comune.mirandola.
mo.it

a cura del Coordinamento Agende 21 
Locali Italiane



9

1.2 Supporto alla strategia 
della SEC
In una strategia SEC è ovviamente essenziale il ruolo del Comune, 
includendovi tutte le varie competenze e tutti i settori. È tuttavia impor-
tante anche un supporto esterno, ad esempio sarebbe stato preferibile 
attivare fin dal principio un Advisory Group SEC oppure un forum 
energetico di Agenda 21 Locale, per facilitare l‘attuazione del piano in 
un momento successivo.

Il Comune di Asti analizza le esperienze 
e i programmi politici del passato
Nel precedente mandato amministrativo è stato portato avanti 
un progetto Agenda 21 Locale di ampia diffusione. La nuova 
Amministrazione ha presentato in occasione delle elezioni un 
programma basato su un laboratorio di interventi energeticamente 
sostenibili su immobili comunali, mobilità sostenibile, risparmio 
idrico, informazioni al pubblico e regolamenti edilizi per il risparmio 
energetico. La partecipazione al progetto MUSEC e lo sviluppo di una 
SEC sono interpretati come ulteriore strumento in grado di sviluppare e 
attuare pienamente tale programma.

Esempi

Discussione su grandi investimenti 
energetici nel Comune di Ravenna
La città di Ravenna è stata impegnata in un Programma Energetico per 
circa due anni, durante i quali ha affrontato delicati problemi legati allo 
sviluppo della rete di teleriscaldamento e al possibile utilizzo del calore 
di recupero dalle centrali elettriche nella sua vasta zona industriale. 
Tutte le associazioni e i gruppi di stakeholder principali sono stati 
invitati a contribuire con proposte e osservazioni relative alle attività 
che miravano a definire gli interventi più importanti del Programma 
Energetico, coprendo un‘ampia gamma di opzioni. Si è colto lo 
sviluppo SEC come l‘occasione migliore per proseguire, sviluppando il 
primo programma annuale d‘intervento.

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa

Introduzione

L‘Assessore alle politiche ambientali è di norma il promotore e il coordinatore 
della strategia, ma deve coinvolgere gli altri colleghi che si occupano dei 
settori chiave per l‘energia - Piano Regolatore, Lavori Pubblici, manutenzione 
di immobili comunali, sviluppo economico - in quanto l‘energia è un tipico 
argomento transsettoriale e si devono coinvolgere risorse umane/finanziarie 
provenienti da più parti. 
Questa fase di coinvolgimento di tutti gli Assessorati interessati è delicata 
ed è preferibile sia condotta inizialmente sotto la responsabilità del Sindaco. 
Una volta ottenuto il consenso politico, si devono riunire i dirigenti a capo dei 
vari uffici interessati, per iniziativa dell‘Assessore alle Politiche Ambientali, 
possibilmente con la partecipazione degli altri Assessori. Questo gruppo deve 
verificare periodicamente lo sviluppo della SEC e il coordinamento tra i vari 

Il nostro 
consiglio

a cura del Coordinamento Agende 21 
Locali Italiane
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1.3 Visione

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa

Le comunità energeticamente sostenibili (SEC) devono elaborare una 
visione per riuscire a comunicare i loro obiettivi. La visione ai fini di 
una SEC deve integrare gli obiettivi a lungo termine e definire l‘essenza 
della strategia SEC e dello sviluppo verso la sostenibilità. Tale visione 
deve essere riassunta in poche parole e con un linguaggio chiaro, 
in modo che i membri del gruppo SEC, gli stakeholders e l‘intera 
comunità, sappiano qual è la strada da seguire. Se la strategia viene 
comunicata chiaramente, la visione può creare senso di appartenenza e 
costituire un passo importante verso gli obiettivi da raggiungere.

Il nostro 
consiglio

La grande sfida di una strategia SEC è quella di realizzare uno sviluppo in 
parallelo ad una riduzione dei consumi energetici da parte della comunità. Si 
tratta di un compito arduo e la creazione di una visione SEC rappresenta uno 
degli strumenti per ottenere la convergenza dei cittadini verso obiettivi comuni 
e la realizzazione di cambiamenti. La visione deve riflettere gli obiettivi a lungo 
termine e quindi la strategia SEC. Quali sono i vostri sogni, e che cosa volete 
ottenere a lungo termine, e forse anche quando volete ottenerli? La visione 
va sviluppata insieme agli stakeholder e con la comunità. Si realizzano così le 

settori. Anche la comunicazione regolare con gli stakeholder dovrebbe essere 
organizzata dal settore ambientale, con un buon facilitatore, ma la guida di 
questo gruppo di dirigenti potrebbe essere affidata in modo ottimale a una 
persona fortemente interessata e motivata anche esterna al Comune.

Riferimenti

A Crailsheim è stato creato il consorzio di partner SEC che ha riunito 
tutti gli attori più importanti del panorama energetico locale. L‘azienda 
municipalizzata locale ha avuto un ruolo chiave come organismo 
di attuazione di vari interventi sotto la guida dell‘Amministrazione 
Comunale. Il Gruppo SECA si è riunito periodicamente e ha influito 
sullo sviluppo del piano strategico e d‘intervento. Il progetto MUSEC 
è diventato così un potente motore per l‘attuazione, la garanzia del 
consenso e l‘impegno da parte delle componenti economiche e sociali 
della comunità.

Coinvolgimento degli stakeholder a 
Crailsheim

Esempio

Introduzione

Titolo Descrizione Fonte
Energievision 
Murau

Nel Distretto di Murau (Stiria, Austria) il programma 
energetico locale è stato basato su un processo 
partecipato, che ha visto un ampio coinvolgimento di 
tutti gli stakeholders. Nel 2002 è stato avviato, con la 
denominazione di "Energievision Murau" (la visione 
energetica di Murau), un processo di partecipazione in 
cui gli attori regionali nel campo dell'energia definivano 
una strategia energetica per il Distretto di Murau, con 
l'obiettivo di realizzarsi come area con energia rinnovabile 
al 100%. Negli ultimi anni la visione energetica è diventata 
“comune” e condivisa, rappresentando una robusta linea 
guida per l'intero distretto e per tutti i suoi abitanti.

www.ecuba.it/ 
seipled

a cura di Kuben
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Esempi

condizioni migliori per creare una buona visione e suscitare senso di appartenenza 
tra gli stakeholder nei confronti della visione stessa. Fate in modo che la 
visione sia espressa tramite concetti chiave e brevi, in questo modo sarà più 
facile da ricordare e comunicare. La visione deve includere gli aspetti che 
possono essere cambiati, in modo da poter dimostrare i risultati. Anche i piccoli 
risultati possono rappresentare un successo, a fronte di  nessun risultato. Nel 
tentativo di elaborare una visione, molto ha da insegnare l‘Urban Visioning, 
secondo il quale uno sviluppo auspicabile nella comunità deve essere basato sullo 
sforzo comune di una moltitudine di stakeholder.

La visione SEC di Crailsheim
Entro la metà del 21° secolo Crailsheim prevede di realizzare 
un‘economia energetica autodeterminata, in larga misura priva di 
combustibili fossili e a bilancio zero di CO

2
. Un‘alta coscienza 

energetica conduce ad un utilizzo economico delle risorse energetiche. 
Il risparmio energetico e le misure di efficienza energetica sono 
attuati in tutti i settori. Le moderne strutture di fornitura energetica si 
basano su servizi energetici innovativi e sull‘utilizzo coerente di fonti 
energetiche rinnovabili.

Importante discussione iniziale relativa 
ai principi guida della SEC di Breda
Una visione chiara a cui è pervenuta Breda è che la comunità può 
ambire ad essere „CO

2
 neutrale nel 2044“. L‘energia utilizzata viene 

effettivamente da risorse energetiche sostenibili. È importante discutere 
i punti di questa visione. Elenchiamo qui di seguito alcuni dei punti 
di partenza di Breda. L‘energia sostenibile deve essere prodotta 
direttamente a Breda o nella regione immediatamente adiacente con 
il supporto di Breda. La produzione ambisce quindi a diventare CO

2
 

neutrale, che è cosa diversa dall’acquistare, ad esempio, energia 
sostenibile. Il tentativo di bilanciare o compensare(per es. piantando 
alberi) non è ritenuta da Breda il canale corretto per raggiungere 
l’obiettivo “CO

2
 neutrale”, e solo se l‘obiettivo al 2044, in una fase 

successiva, apparisse non raggiungibile, potranno essere considerate 
anche forme di compensazione per diventare ad emissioni di CO

2
 

nulle. I settori individuati e specificati nella visione quali protagonisti 
sono: le amministrazioni locali, le attività commerciali, gli edifici 
e l‘urbanistica, l‘energia sostenibile, la mobilità sostenibile e 
l‘adattamento climatico.

1.4 Processo
Da dove si comincia? Il processo deve iniziare coinvolgendo gli 
stakeholder più interessati e creando un gruppo “base” che elabori il 
primo programma d‘interventi. Il programma potrebbe ispirarsi ad 
un‘idea o visione preliminare del modo di conseguire i risultati, o al 
semplice desiderio di iniziare lo sviluppo della SEC. Il gruppo base 
può essere formato da partner pubblici e/o privati. L‘importante è il 
coinvolgimento dei partner e il loro interessamento all‘argomento.
Il processo di una strategia SEC deve relazionarsi al contesto locale, 

Introduzione

a cura di Kuben

„La visione può essere un agente 
di cambiamento per gestire la 

partecipazione pubblica, generare 
idee chiave, stabilire un benchmark 

per il successo e  fissare in modo 
condiviso gli obiettivi“.

Charles Landry: The Creative City, 
Londra 2000
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alle risorse, all‘obiettivo degli impegni, alla necessità d‘intervento, alle 
soluzioni possibili, ai partner coinvolti ecc. Per questo ogni strategia 
SEC è unica. 
Quali sono i passi da compiere e i problemi da considerare? (seguirà un 
ulteriore approfondimento nei capitoli successivi).

Analisi iniziale e potenzialità - Qual‘è la situazione oggi, quali le 
priorità da rispettare, quali risultati si possono conseguire e come sono 
da valutare tali risultati? Procedete a un‘elaborazione della situazione 
effettiva e dei possibili progressi e risultati. Al tempo stesso, un‘analisi 
iniziale può richiedere molto tempo e assorbire molte risorse, quindi 
potrebbe non rappresentare nel nostro caso la prima priorità. Tenete 
presente fin dall‘inizio che questa analisi può disincentivare l‘impegno 
(in termini economici e di risorse umane), ma comunque non trascurate  
questa analisi a lunga scadenza. In seguito potrebbero liberarsi le 
risorse necessarie per realizzarla.

Piano d‘intervento - Quali sono le best practices? Dipende dalla 
situazione, senza peraltro dimenticare che la vostra comunità è unica. 
Si può imparare da molti casi ed esperienze e trarne ispirazione, ma il 
tutto deve essere adattato al contesto locale.
Le partnership locali e gli advisory group sono molto importanti per 
ottenere informazioni e aprire possibilità per la realizzazione degli 
interventi. Rappresentano gli elementi chiave per creare una strategia 
SEC e fissare gli orizzonti. Dando origine a una partnership o creando 
un advisory group dedicato all‘elaborazione di una strategia SEC, si è 
già a metà dell‘opera. È meglio avere pochi partecipanti motivati che 
un gruppo numeroso ma “assente”. Anche poche persone possono fare 
la differenza.
Il piano d‘intervento potrebbe non essere la difficoltà maggiore, mentre 
l‘attuazione del piano lo è certamente. È su questo che ci si scontra con 
la realtà e si può comprendere se si è lavorato bene o se non si è stati 
abbastanza ambiziosi. Un buon piano d‘intervento deve contenere sia 
le misure a lungo termine che gli interventi a breve termine e i progetti 
dimostrativi. I risultati saranno forniti dalla sinergia tra questi due 
elementi.

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa

Il nostro 
consiglio

Nel progetto MUSEC, la strategia SEC è stata sviluppata dai gruppi SEC, 
in generale composti da professionisti provenienti da organizzazioni del campo 
energetico, da Agenda 21 e dalla pianificazione territoriale. Se possibile e se 
si possiedono le risorse, il processo può essere allargato fino ad includere gli 
stakeholder locali e persino il pubblico in generale.

La riduzione dei consumi energetici non è solo una responsabilità pubblica - •	
coinvolgete ditte, negozi, stakeholder locali, singoli cittadini.
Concentrate il massimo sforzo su quello che è possibile cambiare nel contesto •	
locale.
Comunicate la strategia e operate insieme con i media locali.•	
Stringete alleanze con persone chiave, anche esterne alla comunità, in grado •	
di supportare la vostra strategia.
Studiate una strategia per il lungo termine, ma lasciate aperta la possibilità •	
di riconsiderare la strategia dopo qualche anno (2-5 anni).
Create partnership, incorporate partner pubblici e privati.•	
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Base iniziale e 
potenziali

È importante che le comunità locali portino avanti una procedura di 
bilancio energetico generale, coinvolgendo l‘intera area municipale 
al fine di comprendere a fondo lo stato reale dei flussi energetici, 
e quindi l‘efficacia degli interventi attuati per cambiarli. I dati sui 
consumi e sulla fornitura d‘energia possono essere ricavati direttamente 
dai database esistenti a livello locale, regionale o nazionale, oppure 
mediante questionari da sottoporre direttamente ai principali produttori, 
distributori e consumatori d‘energia locali. Se la disponibilità dei dati 
è possibile solo a livello territoriale più ampio (regionale o nazionale), 
il ricorso a un approccio “dall‘alto” può favorire la procedura di 
bilancio, partendo dal livello territoriale superiore e usando variabili 
proxy per stimare i dati a livello locale. Poiché i consumi energetici 
sono influenzati da diversi livelli di precisione dipendenti dalla 
disponibilità di dati, è importante fissare criteri per meglio controllare 
la disponibilità dei dati operando insieme a tutti i fornitori locali e ai 
principali consumatori industriali e commerciali d‘energia.

2.1 Analisi iniziale

Fornite una panoramica delle procedure che si intendono adottare per seguire 
l‘analisi iniziale della vostra comunità, includendovi la disponibilità dei dati e 
i riferimenti a chi fornisce tali dati. Quali sono i problemi principali della 
disponibilità dei dati e dell‘analisi? Quali sono gli interventi da attuare per 
superare tali problemi? Confrontate il bilancio energetico della vostra comunità 
con l‘ultimo anno e con gli anni precedenti. Qual è il periodo di tempo che potete 
gestire riguardo ai dati energetici disponibili? Come sono suddivisi i consumi 
energetici per settore d‘attività (per es. residenziale, commerciale, industriale, 
trasporto) e per fonti energetiche (per es. elettricità, gas, gasolio, 
benzina)? Siete riusciti ad ottenere un profilo quantitativo più approfondito in 
settori specifici (cioè quelli che la vostra comunità pensa di coinvolgere negli 
interventi sull‘efficienza)? Siete riusciti a comprendere quali tecnologie e 
servizi standard sono richiesti dal lato della domanda (livello utente finale)? 
Avete valutato l‘efficienza di trasformazione delle centrali energetiche che 
servono la vostra area?

Titolo Descrizione Fonte
Linee guida per 
procedure di bilancio 
energetico 

Linee guida Linee guida per procedure di 
bilancio energetico

2

Il nostro 
consiglio

Riferimenti

Introduzione

a cura di Ambiente Italia

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa
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2.2 Potenziali
Il primo passo verso l‘identificazione del potenziale di un utilizzo 
più razionale dell‘energia e di applicazione delle fonti energetiche 
rinnovabili è quello di definire un orizzonte temporale di riferimento 
e analizzare lo sviluppo „business as usual“ del sistema energetico 
in questo quadro. Questo scenario non considera l‘attuazione di 
strategie particolari miranti a cambiare il sistema energetico. Dopo la 
definizione di questo scenario, si dovrebbe svolgere un’analisi delle 
risorse disponibili a livello locale, considerando sia l‘offerta di fonti 
energetiche utilizzabili direttamente che il potenziale di risparmio 
energetico. Lo scopo dovrebbe essere la quantificazione dei potenziali 
di miglioramento del sistema mediante un‘ampia applicazione di 
iniziative FER (Fonti Energetiche Rinnovabili) e URE (Uso Razionale 
dell’Energia). Questa valutazione del potenziale fornisce una chiara 
idea dei massimi obiettivi che è possibile raggiungere localmente.

Introduzione

Esempio Analisi iniziale energetica per 
Crailsheim
Nel quadro del progetto MUSEC, l‘azienda servizi di Crailsheim 
ha svolto un’analisi dei dati riguardanti i consumi energetici, la 
produzione energetica e le fonti energetiche disponibili nel territorio. 
L’anno di riferimento è il 2005. I consumi energetici totali finali sono 
stati stabiliti in 1.623 milioni di kWh/a nel 2005. La distribuzione 
delle varie fonti energetiche dimostra che il 58% circa dei consumi è 
coperto da gasolio, usato in prevalenza per riscaldamento di edifici e 
acqua calda. Pertanto il principale consumatore, con circa 730 milioni 
di kWh/a, è costituito dalle abitazioni private, seguite dall‘industria 
con circa 315 milioni di kWh/a. Un‘analisi riguardante l‘utilizzo finale 
dell‘energia mostra che il riscaldamento degli ambienti e dell‘acqua per 
uso domestico è chiaramente dominante con oltre il 50% degli usi finali 
totali, seguito dal 27% di energia meccanica legata alla mobilità e dal 
17% del calore di processo necessario all‘industria. Durante gli ultimi 
anni, la quota dell‘utilizzo di energie rinnovabili è in continua crescita 
a Crailsheim. Nel 2005 la quota di rinnovabili nel settore dell‘elettricità 
ha raggiunto il 23,8%, che rappresenta l’elettricità acquistata da 
fonti energetiche rinnovabili, fotovoltaico, centrali idroelettriche ed 
eoliche. Al 2007 la potenza  totale di fotovoltaico installata ammonta a 
1.660 kWp. Nel 2005 la quota di calore prodotto in modo rinnovabile 
ammontava al 2,5% circa.

Il nostro 
consiglio

Fissate un orizzonte temporale di riferimento, definite la futura struttura 
urbana della vostra comunità e quantificate la futura evoluzione „business as 
usual“ della domanda e offerta energetica nei vari settori d‘attività. Quali 
sono i principali parametri economici e sociali che influiranno sulla futura 
struttura urbana della vostra comunità (per es. popolazione, offerta abitativa, 
attività industriali, mobilità)? Quali sono i principali parametri tecnici e di 
mercato che influiranno sui consumi energetici (per es. efficienza dei dispositivi 

a cura di Ambiente Italia
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La distribuzione attuale dei consumi elettrici finali nel settore 
residenziale è stata studiata prendendo in considerazione indagini e 
ricerche sviluppate a livello nazionale e locale. In particolare è stata 
eseguita un‘indagine in uno dei centri commerciali più importanti della 
zona, per comprendere quali fossero le vendite di elettrodomestici e 
altri dispositivi.
Dalla distribuzione e dall‘evoluzione dei consumi finali previsti nel 
2003, sono stati elaborati due scenari di possibile evoluzione dei 
consumi energetici fino al 2010.

Lo scenario „business as usual“ è stato definito attraverso 
un‘evoluzione dei consumi che in sostanza non comporta nessun 
intervento speciale per ridurre il carico elettrico sulle famiglie e tiene 
conto solo della naturale evoluzione tecnologica verso una maggior 
efficienza delle apparecchiature elettriche casalinghe.
È stata considerata anche la durata media delle apparecchiature. 
Questo ha consentito una stima della sostituzione annua media di tali 
apparecchiature con altre più efficienti dal punto di vista energetico. 
Durante questo periodo sono tuttavia comparsi nelle case nuovi 
dispositivi tecnologici, per esempio forni a microonde, lettori digitali, 
computer e così via. Di conseguenza, la riduzione del carico grazie alla 
maggiore efficienza energetica è compensato da un incremento di altri 
consumi non ordinari.

Nello scenario potenziale si sono fatte le seguenti ipotesi: per gli 
elettrodomestici, sostituzione con nuovi modelli ad alta efficienza 
disponibili sul mercato (A++ per frigoriferi/congelatori, modello 
A per condizionatori e lavatrici ad alta efficienza); per i sistemi 
d‘illuminazione un‘ampia diffusione di dispositivi ad alta efficienza; 
per gli scaldacqua elettrici la sostituzione con apparecchi a metano, 
l‘integrazione con impianti termici solari e l‘introduzione di timer per 
accendere e spegnere il dispositivo.

che consumano energia sul mercato, performance energetiche degli edifici)? 
Quali sono i parametri politici e legali che influiscono o influiranno sui consumi 
energetici finali e qual‘è il mix delle modalità di produzione energetica dal lato 
della fornitura? E come sono in relazione tra loro tutti i parametri di cui 
sopra? Riferite quantitativamente l‘evoluzione dello scenario potenziale della 
vostra comunità; quali parametri avete considerato per costruirlo e come li 
avete cambiati per passare dal „business as usual“ allo scenario potenziale?

Comunità di Asti: evoluzione 
dei consumi elettrici nel settore 
residenziale

Esempio
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2.3 Pro e contro
L‘identificazione dello scenario „business as usual“ e dello scenario 
potenziale fornisce la gamma dell‘impatto degli interventi FER e 
URE. Questo è il punto da cui partire per identificare target realistici 
nonché gli interventi e strumenti idonei per programmi energetici 
locali (strategia SEC). Il gap tra ciò che una comunità potrebbe fare 
(scenario potenziale) e quello che effettivamente può fare (scenario 
target) è determinato da molti fattori. Tali fattori possono supportare 
o prevenire lo sviluppo degli interventi programmati, a seconda del 
contesto di fondo generale in cui si trova ad agire la comunità. I 
fattori che non favoriscono uno sviluppo corretto degli interventi di 
razionalizzazione, o vi si oppongono, sono spesso definiti „barriere non 
tecnologiche“: fattori strutturali, economici, politici, sociali, di mercato 
ecc. L‘identificazione e l‘analisi di tali fattori è essenziale per definire 
l‘obiettivo della comunità

Introduzione

Riferimenti

Il nostro 
consiglio

Prima di programmare i vostri interventi, avete fatto uno screening dei fattori 
che possono influire sullo sviluppo del programma stesso? Quali sono i fattori 
che possono supportare i vostri interventi (leggi o incentivi nazionali, coscienza 
sociale, interesse di alcuni stakeholders ecc.)? Come potete trarre vantaggio 
da queste circostanze?
Quali sono le barriere non tecnologiche che possono impedire la realizzazione 
degli interventi identificati dall‘analisi dei potenziali? Si badi che queste 
barriere possono essere presenti non solo al di fuori dei poteri decisionali 
dell‘amministrazione, ma sono spesso presenti anche al suo interno (mancanza di 
accordo tra i settori amministrativi, mancanza di risorse e così via). Siete in 
grado di identificare gli strumenti idonei per superare gli ostacoli posti da tali 
fattori, sia interni che esterni? In caso di fattori interni, c‘è la possibilità 
di raggiungere un accordo tra i vari settori? Esistono strumenti settoriali di 
programmazione o regolamentazione che possono supportare gli obiettivi dati dal 
settore energetico? In caso di fattori esterni, avete verificato la possibilità 
di attivare degli strumenti per superarli? Quale genere di strumenti sono 
(per es. strumenti amministrativi quali le ordinanze, strumenti partecipativi, 
strumenti di incentivazione)? Siete in grado di attivare accordi con stakeholder 
che possono aiutarvi a raggiungere gli obiettivi comunitari?

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa

Titolo Descrizione Fonte
Direttive per la valutazione 
del potenziale FER/URE e la 
definizione di obiettivi

Linee guida http://www.musecenergy.eu 

a cura di Ambiente Italia
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Strategia e Targets 3
L‘obiettivo fissato è prioritario ed è una parte integrante dello sviluppo 
della vostra strategia SEC. Gli obiettivi possono variare a seconda 
dei benefici che apportano ai gruppi target: obiettivi generali che 
dimostrano l‘impatto a lungo termine sulla comunità locale; obiettivi 
specifici che prevedono effetti positivi e benefici tangibili per il gruppo 
target.
Le aree target delle SEC nella vostra comunità potrebbero 
corrispondere ai risultati e ai benefici che forniscono ai cittadini. La 
definizione degli obiettivi deve basarsi sull‘analisi iniziale e sullo 
stato dell‘arte della situazione energetica locale. Le aree possono 
differire per grado di coscienza dei cittadini e partecipazione pubblica, 
ristrutturazione di edifici, efficienza energetica dell‘industria, fornitura 
di energia rinnovabile. Gli obiettivi e le misure in programma 
potrebbero essere indirizzati verso il potenziale specifico e i vantaggi 
per il vostro Comune.

3.1 Targets

Descrivete almeno tre obiettivi che volete raggiungere nella vostra comunità, 
tenendo presente che a tali obiettivi si deve applicare il metodo SMART, cioè 
devono essere Specifici (basati sulla specifica base iniziale), Misurabili (devono 
fornire i rispettivi indicatori quantitativi), Attuabili (quantificabili rispetto a 
un certo grado di realizzazione da raggiungere), Realistici (corrispondenti a 
necessità reali) e Temporizzati (considerare i limiti di tempo  dell‘attuazione). 
A questo fine l‘obiettivo fissato può essere l‘omologo degli indicatori di 
performance definiti per lo sviluppo della strategia SEC.

Il nostro 
consiglio

Introduzione

Riferimenti

Obiettivi del gruppo MUSEC di Dobrich 
La politica comunale di Dobrich per migliorare l‘efficienza energetica 
e utilizzare l‘energia in modo razionale prevede  misure in grado di  
migliorare l‘ambiente e ottimizzare i consumi energetici. Pertanto gli 
interventi programmati, che mirano a diminuire i consumi e realizzare 
risparmi energetici, costituiscono il nucleo delle azioni  per migliori 
performance in efficienza energetica, ammodernamento dell‘ambiente 

Esempio

Titolo Descrizione Fonte
Database degli 
strumenti SEC

Database di strumenti e 
approcci per lo sviluppo 
delle SEC

www.sec-tools.net

Programmazione 
Energetica Comu-
nale

Guida per gli Amministra-
tori Locali e gli Esperti

www.eneffect.bg

a cura dell‘ Agenzia Locale per 
l‘Energia di Dobrich
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Se tutto è importante, che cosa è più importante? Un‘analisi globale 
della situazione nella vostra comunità potrebbe aver portato alla 
conclusione che numerosi settori legati all‘energia presentano 
potenziali elevati di miglioramento dell‘efficienza. Avviare gli 
interventi su tutti i campi contemporaneamente, comporterebbe il 
rischio di lavorare in modo poco efficiente, mentre fissare delle priorità 
chiare contribuirebbe a raggiungere risultati migliori e concreti. 

3.2 Priorità

Il nostro 
consiglio

Riferimenti

Descrivete da tre a cinque azioni prioritarie che progettate di realizzare 
nella vostra comunità (per es. maggiore consapevolezza da parte dei cittadini, 
ristrutturazione di edifici, efficienza energetica nell‘industria, fornitura di 
energia da fonti rinnovabili). Come sono motivate queste priorità? In che 
modo la vostra scelta è collegata ai risultati dell‘analisi iniziale: per es. 
situazione energetica presente, aspetti socio-economici, stakeholder e interessi 
politici, fattori esterni? Perché pensate che questi siano i settori chiave per 
raggiungere i vostri obiettivi? Qual è l‘orizzonte temporale per queste priorità? 
È prevista una revisione a metà programma?

Introduzione

Titolo Descrizione Fonte
Buone Pratiche 
Managenergy 
sull‘azione energe-
tica locale 

Database con grande 
varietà di approcci per 
ogni genere di intervento 
energetico locale

http://www.managenergy.net/
gp.html

Database 
Progetti EIE 

Database di progetti 
miranti ad approcci di 
sviluppo RES/RUE 

http://ec.europa.eu/energy/
intelligent/projects/omdex_
en.htm

Database 
Strumenti SEC 

Database di strumenti e 
approcci per lo sviluppo 
delle SEC

http://www.sec-tools.net/

Auf dem Weg zur 
100% Region

Manuale SEC che discute 
gli approcci allo sviluppo

http://baumev.de
ISBN: 3-00-018741-3

urbano e cambiamenti nella cultura e nello stile di vita della comunità.
A questo fine, gli ambizioni obiettivi fissati dal Comune di Dobrich 
(Bulgaria) sono:

incremento del 30% dell‘efficienza energetica del proprio patrimonio •	
edilizio, che equivale ad una riduzione del consumo energetico di 
19.000 MWh e ad una riduzione delle emissioni di CO

2
 di 4.300 

tonnellate/anno.
un aumento annuo del 5% dell‘efficienza energetica della •	
illuminazione stradale, corrispondente a un risparmio energetico 
di 100 MWh e ad una riduzione dei costi di 10.000 bgn e delle 
emissioni di CO

2
 di 184 tonnellate/anno.

attuazione nelle case private di misure per:•	
migliorare la qualità di edifici ed installazioni ▪
ridurre il consumo energetico di 5.900 MWh/anno ▪
ridurre di 710.000 bgn la spesa energetica delle famiglie  ▪

riduzione di almeno 4.100 tonnellate/anno delle emissioni di CO•	
2

a cura di Solites
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Il Comitato Energia di Breda identifica 
chiaramente i campi d‘intervento
I campi prioritari della politica sul clima di Breda sono:
▪ un governo locale sostenibile
▪ la produzione energetica sostenibile
▪ la mobilità sostenibile
▪ gli edifici a basso consumo energetico
▪ le attività sostenibili (agricoltura)
▪ l‘adattamento al cambiamento climatico
Breda ha formulato gli obiettivi per il 2044, il 2020 e il 2015. Per 
conseguire questi obiettivi, Breda ha individuato alcuni campi di azione 
espressi nel modello „Trias Energetica“:
1. risparmio energetico
2. energia rinnovabile
3. efficienza energetica
Come quarta e ultima opzione per ridurre le emissioni di CO2, Breda 
individua la compensazione (corrispondente ad azioni di rimboschi-
mento e crediti di CO2).

Esempio

3.3 Approccio allo sviluppo
Introduzione

Il nostro 
consiglio

Per le priorità scelte e gli interventi progettati, descrivete l‘approccio allo 
sviluppo scelto. Quali ostacoli sono stati rimossi? In che modo il pacchetto 
d‘interventi si integra in una situazione modificata che libera investimenti o in un 
contesto di cambiamento dei comportamenti? Chi sono gli attori di cui avete biso-
gno per il successo dello sviluppo e come raggiungerli? Come viene comunicato 
e diffuso il provvedimento a livello locale? Come si ottiene un impatto a lungo 
termine? Il vostro approccio è stato costruito su qualcosa di esistente e ben 
funzionante? Si è tenuto conto delle peculiarità locali? Il vostro approccio è 
stato ispirato da best practices esterne? 

a cura di Solites

È importante comprendere bene gli ostacoli del mercato e i meccanismi 
più promettenti per sviluppare un settore specifico dell‘energia 
sostenibile nella vostra comunità, mettendo a punto, in base alla 
situazione specifica, l‘approccio degli interventi. A titolo d‘esempio: 
una campagna d‘informazione sulle nuove tecnologie da sola non 
serve a nulla nei luoghi in cui non esistono né fornitori, né installatori 
di questi prodotti, mentre misure parallele di supporto dal lato della 
fornitura e d‘informazione dal lato della domanda, accompagnate da 
politiche favorevoli e incentivi, possono favorire la creazione graduale 
di un mercato con massa critica.
Altri tipi di approccio possono essere rappresentanti dagli strumenti 
fiscali o addirittura da delibere e leggi. L’obiettivo è quello di trovare 
un buon equilibrio tra il raggiungimento rapido di successi e gli effetti 
a lungo termine, i progetti di eccellenza o le applicazioni a largo 
raggio per mantenere viva la motivazione, ma anche conseguire un 
cambiamento duraturo nei comportamenti e nelle organizzazioni.
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Approccio business-to-business per la 
cogenerazione a Crailsheim
Da sempre l‘azienda multi-utility Stadtwerke Crailsheim fornisce 
all‘industria servizi energeticamente efficienti. Una stretta collabora-
zione con industrie porta ad un alto livello di personalizzazione. Ad 
esempio i cogeneratori sono installati e fatti funzionare negli impianti 
industriali e usati per la trigenerazione di elettricità, calore e freddo.
L‘obiettivo della Germania per la cogenerazione è del 25% entro il 
2020. Con una recente revisione della legislazione sulla cogenerazione, 
il Governo tedesco ha approvato un provvedimento che prevede un au-
mento significativo delle tariffe incentivanti. Grazie a questa favorevole 
condizione, la Stadtwerke Crailsheim amplierà strategicamente questo 
settore di attività. Questo è reso possibile dalle esperienze e strutture 
già esistenti nella Stadtwerke Crailsheim. Due importanti industrie di 
Crailsheim, la Procter&Gamble e la Voith, sono pioniere in questo cam-
po e stanno a dimostrare i vantaggi del modello. Il metodo usato dalla 
Stadtwerke Crailsheim per ampliare la sua attività di cogenerazione si 
traduce in una specifica campagna di marketing rivolta direttamente 
alle imprese.

Esempio

3.4 Roadmap
L‘analisi della baseline energetica mostra la situazione di partenza 
riguardante il totale dei consumi energetici e delle emissioni di CO2 
nella comunità, come pure lo sviluppo storico e le tendenze recenti. Gli 
obiettivi della SEC definiscono il modo in cui tali valori iniziali devono 
essere ridotti in un momento definito del futuro, o addirittura l‘anno 
in cui la comunità intende diventare rinnovabile al 100%. La roadmap 
della vostra SEC descrive in che modo unire i due punti del grafico, 
con obiettivi e tappe intermedie, e individuando i mezzi e le misure per 
raggiungerli.

Il nostro 
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Introduzione

Date una descrizione quantitativa delle emissioni di CO2 relativa alla vostra 
situazione iniziale, con riferimento all‘anno target e ai momenti intermedi. Siate 
chiari rispetto agli anni di riferimento quando parlate di riduzioni relative. 
Descrivete per ogni fase come si integrano nello sviluppo previsto i risparmi 
energetici, l‘efficienza energetica, le energie rinnovabili o altri incentivi (per 
es. certificati). A seconda del livello di dettaglio, gli sviluppi elaborati possono 
essere suddivisi in settori (per es. edilizia, industria, mobilità) o in vettori 
energetici (per es. elettricità RES, calore RES, elettricità convenzionale, 
gasolio, metano).  E’ inoltre possibile quantificare l‘impatto degli interventi 
SEC programmati e il loro contributo alla riduzione di CO2. Quale tasso di 
crescita avete ipotizzato per le singole tecnologie?

a cura di Solites
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EsempioBreda CO2 neutrale nel 2044
Breda si è posta l’obiettivo di diventare una città CO2 neutrale. Ques-
to significa che, misurate su un anno medio, le emissioni di CO2 nel 
Comune sono intorno allo zero. I calcoli sui progetti che sono stati 
e saranno fatti a Breda mostrano che l‘obiettivo di città ad emissioni 
nulle può essere raggiunto nel 2044. A questo scopo è necessario che 
le emissioni di CO2 non crescano ulteriormente. Gli ultimi passi verso 
una città ad emissioni nulle sono i più difficili, quindi devono essere 
previsti interventi straordinari. 
Obiettivo 2015
▪ CO2 neutrale al 25% rispetto al 2006
▪ CO2 ridotta del 5% rispetto al 1990
▪ energia sostenibile al 15%
▪ miglioramento minimo annuale del 2% per l‘efficienza energetica

Obiettivi 2020 (convenuti nell‘accordo sul clima tra governo nazionale 
e comuni)
▪ CO2 neutrale al 45% rispetto al 2006
▪ riduzione della CO2 del 30% rispetto al 1990
▪ energia sostenibile al 20%
▪ miglioramento minimo annuale del 2% per l‘efficienza energetica

3.5 Strutture di cooperazione
Il successo dello sviluppo della strategia SEC è legato agli impegni 
congiunti degli attori chiave a tutti i livelli della governance locale. 
Pertanto, nel processo di preparazione della strategia SEC, una chiave 
di successo è rappresentata dalla presenza di responsabili dei diversi 
campi di specializzazione e interesse della vostra comunità, cioè Con-
siglio Comunale, amministrazione municipale, commercio, industria 
e organizzazioni relative, le associazioni della società civile, esperti di 
istituzioni statali, persone con un ruolo riconosciuto dalla società.

I principi più importanti a cui dovete attenervi nel vostro lavoro sono la 
partnership, la disponibilità e la partecipazione volontaria di tutte le parti, 
il coinvolgimento attivo della società civile, la cooperazione al di sopra del 
livello di partito politico, il coordinamento, il realismo, la misurabilità e la 
particolarità. Tentate di coinvolgere gli stakeholder più appropriati che 
avranno maggior impatto sullo sviluppo della strategia SEC e che saranno 
legati direttamente alla sua attuazione.

Il nostro 
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a cura dell‘ Agenzia Locale per 
l‘Energia di Dobrich
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Esempio
La cooperazione efficiente tra l‘ente locale (Comune di Dobrich), 
il settore pubblico e le organizzazioni non governative (agenzia per 
l‘energia), il settore commerciale (società che offrono servizi di effi-
cienza energetica), organizzazioni finanziatrici e utenti finali (esperti e 
specialisti), crea le condizioni per istituire uno sviluppo locale sosteni-
bile ed è un modello di interazione tra gli attori chiave a livello locale.
In pratica, il Comune di Dobrich svolge le attività e i servizi ammini-
strativi degli interventi e promuove i risultati tramite la rete nazionale 
di Comuni  per l‘efficienza energetica „EnEffect“ in Bulgaria.
Il team dell‘Agenzia Locale di Dobrich per la Gestione dell‘Energia 
(DLAEM) svolge attività di consulenza tramite esperti specializzati in 
determinati settori.
Il settore pubblico (scuole comunali, kindergarten, impianti sportivi, 
istituzioni culturali, istituzioni sanitarie, edilizia abitativa sociale) par-
tecipa attivamente ad attività comuni d‘intervento.

L‘ampia partnership locale di Dobrich

Riferimenti Titolo Descrizione Fonte
Database 
Strumenti SEC 

Database di strumenti e 
approcci per lo sviluppo 
delle SEC

www.sec-tools.net

Pianificazione 
Energetica 
Comunale

Guida per gli Amministra-
tori Locali ed Esperti

www.eneffect.bg
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I progetti

La disponibilità di buoni esempi costituisce una base fondamentale per  
impostare le fasi successive nello sviluppo di politiche per le comunità 
energicamente sostenibili. E’ sempre possibile individuare Comuni che 
hanno maggiore esperienza sull‘argomento nel quale vi state cimen-
tando. In quest‘epoca in cui il mondo diventa sempre più piccolo e 
ogni cosa sempre più fortemente connessa, sarà sempre meno difficile 
informarsi sulle buone pratiche attuate da altre comunità.

4.1 Analisi delle best practices

4
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Introduzione

Non state a reinventare la ruota! Ovviamente è più efficace imparare dalle 
esperienze dei colleghi in altre comunità. Quali progetti hanno avuto successo 
e quali no? Sebbene anche quelli non riusciti possano darvi molte informazioni 
utili, concentratevi su quelli di successo. Si possono trovare le best practices 
anche nella vostra stessa rete, nei collegamenti tra reti o in database quali 
Managenergy (vedere sotto). Analizzate le best practices confrontandole con 
la situazione della vostra comunità.

RiferimentiTitolo Descrizione Fonte
Database di Buone 
Pratiche

Database di buone pra-
tiche, idonee ad essere 
riprodotte da attori ener-
getici a livello regionale e 
locale

www.managenergy.net/
gp.html

Best Practices Descrizione delle best 
practices dei sette comuni 
partecipanti al progetto 
MUSEC in Bulgaria, Da-
nimarca, Germania, Italia 
e Paesi Bassi

www.musecenergy.eu 
(WP3)

‘Klimaat op de 
kaart’ o altre ras-
segne nazionali. 

http://www.vng.nl/Documen-
ten/Extranet/Klimaat_op_de_
kaart.pdf

Progetti dimostra-
tivi CONCERTO

Descrizione di tutti i pro-
getti dimostrativi presenti 
nel programma CON-
CERTO. Questi progetti 
evidenziano le esperienze 
di comunità che integrano 
il risparmio energetico 
con la fornitura di energia 
sostenibile

www.concertoplus.eu

a cura della Città di Breda
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progetti
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Esempio
Nella città olandese di Breda il Comitato Energia ha eseguito un‘analisi 
delle best practices. Tutti i membri del „Bredase energieraad“ sono 
considerati pionieri nel settore industriale di propria competenza. La 
visione del Comitato Energia è che questi pionieri motivino gli altri a 
nutrire ambizioni più elevate e ad imparare dalla prassi dei loro col-
leghi. Con l‘aiuto dei membri del Comitato Energia, sono state raccolte 
le best practices olandesi. Queste sono state poi discusse, arrivando così 
ad una metodologia per la loro analisi.
Sono stati formulati sei criteri:
▪ efficienza sotto il profilo energetico
▪ vantaggi per l‘ambiente
▪ fattibilità economica
▪ accettabilità sociale e politica
▪ trasferibilità
▪ supporto alla cooperazione
L‘analisi SWOT (punti di forza, di debolezza, opportunità e rischi) di 
tutte le best practices nei Paesi MUSEC ha dato come esito una sele-
zione di cinque best practices per ogni paese partecipante (si veda il 
rapporto sopra menzionato).

Analisi SWOT delle best practices

Prima di poter applicare e attuare le best practices nella vostra comu-
nità, si devono valutare diverse problematiche. Non è detto che un 
progetto riuscito in un‘altra comunità abbia automaticamente altrettanto 
successo presso la vostra comunità. Il vostro contesto è probabilmente 
differente per situazione di mercato, politica energetica, livello dei prez-
zi e sensibilità della popolazione.
Inoltre, in futuro si presenteranno o potranno presentarsi nuove oppor-
tunità e circostanze. Pertanto l‘uso delle best practices può essere visto 
non tanto come input lineare per la strategia SEC, quanto come proces-
so iterativo. Rendendo ciclico questo processo, si aumenta la proba-
bilità di ottenere benefici  o limitare gli effetti negativi, rendendo più 
efficiente ed efficace sia la fase di pianificazione verso una comunità 
energeticamente sostenibile, che l‘attuazione del piano strategico.

Introduzione

a cura della Città di Breda e Ecofys

Perché l‘adozione di best practices abbia successo, occorre tenere conto di 
diversi importanti aspetti. Prima di tutto, occorre definire in che modo le 
circostanze della vostra comunità differiscono da quelle dei progetti di altre 
comunità. Inoltre, si deve prestare attenzione ad alcuni aspetti generali che 
possono contribuire al successo dei vostri progetti. Uno di questi aspetti è 
la comunicazione. La comunicazione dei target e il messaggio centrale devono 
essere molto precisi e accurati. Si eviti di diffondere previsioni non realisti-

Il nostro 
consiglio
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EsempiCapacità amministrativa: per diversi interventi, occorrono ampie e 
dettagliate risorse amministrative di tempo e budget relativamente al 
comportamento energetico dei nuclei familiari, agli studi energetici, 
agli aspetti di gestione energetica, agli aspetti di certificazione e di ges-
tione del progetto. Tale capacità deve essere resa disponibile in termini 
realistici.

Finanziamenti: spesso occorre un investimento anticipato, che in molti 
casi può essere recuperato solo in un certo periodo. Questo ostacolo 
potenziale può essere gestito in molti modi, fra cui fondi rotativi e 
intracting (i costi di investimento iniziali rientrano grazie al risparmio 
economico derivante dalla realizzazione di interventi di risparmio ener-
getico. Gli interventi sono programmati, finanziati e realizzati interna-
mente alla stessa organizzazione. Es: il Settore Pianificazione potrebbe 
programmare e finanziare un intervento per il Settore Istruzione dello 
stesso Comune). 

Nuove tecnologie: in vari casi si adottano nuove tecnologie. Questo 
può costituire un certo rischio tecnico, a maggior ragione se la tecnolo-
gia è fornita solo da piccole ditte non consolidate. Questi rischi possono 
essere ridotti appaltando i compiti di gestione operativa e manuten-
zione. Facendo così, si distribuiscono i rischi su un periodo di tempo 
maggiore. Contemporaneamente, queste ditte potrebbero crescere e 
fornire uno stimolo all‘economia locale. Un altro potenziale ostacolo 
è rappresentato dai  “professionisti convenzionali” in grado di opporre 
resistenza alle nuove tecnologie, o da un livello medio di conoscenza 
insufficiente.

Identificare i responsabili: diversi interventi condizionano le dinami-
che  sociali, ad esempio esponendo o colpevolizzando le famiglie che 
consumano grandi quantità d‘energia, oppure  dando visibilità ad Asso-
ciazioni di Edilizia Popolare che hanno adottato politiche “verdi”.

Partnership: nella maggior parte dei progetti, i partner locali vengono 
coinvolti e impegnati nel progetto. I consigli mirati su tecnologia, fi-
nanziamenti, costruzione e accesso a questi sono cruciali nello sviluppo 
delle partnership. Ciò implica chiari accordi su chi avrà la proprietà 
dei progetti, su come si distribuiranno costi e benefici del progetto tra 
i partner ecc. È importante sapere quali benefici possono trarne i vostri 
partner, in termini di aumento di conoscenze e di esperienza o di profitti 

Organizzazione di progetti - che cosa 
occorre considerare?

Il nostro 
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a cura della Città di Breda e Ecofys

che, che di solito si ritorcono sul divulgatore. Un altro aspetto significativo è 
la gestione del progetto. Il risultato del vostro progetto dipenderà in grande 
misura dall‘abilità di chi coordina il progetto. Molto importante è anche la 
tempistica del progetto. Per determinare il momento giusto per la realizzazione 
del progetto, bisogna cercare una „finestra di opportunità“. Inoltre, si deve 
prestare attenzione al collegamento in rete e al coinvolgimento di tutti gli attori 
che possono contribuire al successo del vostro progetto.
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finanziari, o in altri campi d‘interesse. 
I partner del progetto possono essere individuati ad hoc, ma le partner-
ship possono anche essere costruite a partire da piattaforme più genera-
li, quali i Gruppi Sustainable Energy Community (SECA, SEC Adviso-
ry Groups) istituiti dalle città del progetto MUSEC. Queste piattaforme 
sinergiche possono fungere da ottime basi sia per sviluppare progetti e 
partnership, che per valutare i progetti e integrarli nei processi ammi-
nistrativi a livello politico. I partner in prima linea, cioè le cui ambi-
zioni e percezioni sono in sintonia con quelle della strategia energetica 
sostenibile, possono ricoprire un ruolo cruciale nella diffusione degli 
obiettivi politici in seno alla comunità.

Pubblicità: gli interventi devono essere accompagnati da un chiaro 
piano pubblicitario, studiato per i gruppi target. Inoltre si possono 
coinvolgere i media locali ecc. per una comunicazione pubblicitaria più 
generica.

Networking: è importante coinvolgere il maggior numero possibile di 
attori nei progetti di best practices. La maggior parte degli interventi 
SEC locali deve avere carattere cooperativo e partecipativo fin dalla 
fase di ideazione, se si vuole essere certi che siano state considerate 
e integrate tutte le esperienze e  gli strumenti disponibili. Si devono 
consultare tutti i livelli della società e del mercato, coinvolgendoli at-
tivamente in un processo organizzativo che cresce in modo strutturato. 
Il networking, che è spesso un lavoro nascosto e per lo più invisibile, è 
molto importante anche allo scopo di conferire maggiore visibilità alla 
progettazione delle best practices. Tutti i partner devono essere coin-
volti in tutte le attività e nello scambio di informazioni. È importante 
definire chi è responsabile e di che cosa, e creare una struttura organiz-
zativa semplice e chiara.

Comunicazione: la comunicazione dei target e i messaggi chiave 
devono essere molto precisi e accurati (evitare di diffondere previsioni 
non realistiche, che di solito si ritorcono sul divulgatore). Si consiglia 
di elaborare un piano di comunicazione che includa le ricadute anche a 
termine del progetto.

Gestione del progetto: il coordinatore del progetto deve essere scelto 
attentamente. Deve infatti assicurare un processo decisionale imparzia-
le, obiettivo e partecipativo, oltre a garantire una gestione trasparente 
e professionale del progetto. Nel piano del progetto si devono tenere 
in sufficiente considerazione le capacità di interazione, moderazione 
e mediazione in termini di personale e tempo. Per il ruolo di gestore 
del progetto si deve tenere conto anche di aspetti quali l‘entusiasmo e 
la perseveranza. Occorre inoltre accertarsi sempre che il numero dei 
professionisti a cui è affidato il coordinamento sia sufficiente.

Tempistica: non sempre è facile stabilire quale sia „il momento giusto“ 
per un certo progetto. Pianificando un progetto, si deve tenere conto di 
fattori quali il livello medio di familiarità e impegno in un determinato 
momento e il livello tecnologico richiesto. Per gli interventi che, per 
esempio, implicano una ristrutturazione, i proprietari di edifici e case 
interessati in modo diretto (perché la data prevista per la ristruttura-
zione delle loro abitazioni è imminente), saranno più sensibili di altri 
soggetti.
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Attuazione

Il piano d‘azione locale delle SEC è lo strumento per migliorare lo svi-
luppo locale urbano in direzione di Comunità Energeticamente Sosteni-
bile, cioè attraverso la realizzazione di progetti dimostrativi locali tratti 
dal programma d‘intervento SEC.
Il piano d‘azione SEC darà vita ad un processo graduale verso com-
portamenti e realtà tipici di una Comunità Energeticamente Sosteni-
bile, con particolare attenzione alla strategia SEC specifica sviluppata 
localmente.
Ogni intervento è descritto brevemente, con indicazione della stima dei 
costi e risultati previsti, attraverso uno schema relativo alla tempistica e 
al processo di attuazione.

5.1 Piano d‘azione

5

Concentrandosi sulla sola area urbana, si possono fare confronti con la propria 
„comunità famigliare“ - selezionando alcuni nuovi interventi, quali raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti, lampadine a risparmio energetico, attività fisica quotidiana 
per la salute ecc., monitorare gli effetti, fare valutazioni. Oppure, a livello 
industriale, si possono fare confronti con una „comunità  industriale”, scegliendo 
iniziative per ridurre i rifiuti o il consumo energetico, migliorare l‘ambiente di 
lavoro o l‘igiene del lavoro, migliorare l‘efficienza energetica, monitorare gli 
effetti, dare valutazioni. A livello cittadino è sostanzialmente lo stesso pro-
cesso, solo che si tratta di affrontare una „comunità“ più complessa, in cui per 
es. la divergenza di obiettivi, politiche e strategie tra le varie parti politiche 
per definizione rende molto più difficile la comprensione. Ma spesso è possibile 
costruire buoni compromessi. Il nostro metodo è sintetizzato e schematizzato in  
figura 5.1 sottostante.

Il nostro 
consiglio

Introduzione

Figura 5.1
Schema per l‘attuazione di una SEC 

a cura di European Green Cities
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Metodologia di attuazione delle SEC 
1. Evidenziare i progetti dimostrativi SEC come modo per favorire l‘attuazione 
di progetti analoghi e migliorare gradualmente i comportamenti verso la realtà 
della SEC. 
2. Monitorare gli effetti energetici, ambientali ed economici ai fini di poter 
valutare risultati facilmente accessibili.
3. Fornire informazioni ai cittadini, alle ditte, ai lavoratori dipendenti e ai 
dirigenti nell‘ambito dei settori pubblici e privati, delle ditte, del personale 
politico.  La consapevolezza è il primo passo cruciale verso la partecipazione, 
l‘apprendimento, l‘educazione e la formazione, il che produce poi capacità e 
rafforzamento delle istituzioni per gli stakeholder coinvolti.
4. I cittadini, i politici, gli assessorati ecc. coinvolti sfrutteranno le esperienze 
ottenute dai progetti dimostrativi per aggiustare/sviluppare ulteriormente obiet-
tivi, strategie, piani d‘intervento, progetti effettivi e direttive per l‘area SEC 
locale, così favorendo la gestione urbana sostenibile per arrivare alla realtà di 
una SEC.

Riferimenti

Lo sviluppo della comunità per quanto concerne l‘efficienza energetica 
di norma è finanziato nel quadro dello sviluppo infrastrutturale gene-
rale, assegnando risorse economiche e di altro tipo a specifici progetti, 
programmi di formazione, campagne informative ecc.
L‘attuazione degli interventi SEC può essere finanziata in uno dei 
seguenti modi:

Re-distribuzione  di risorse quando si trasformano missioni di manu- ▪
tenzione o gestione in procedimenti più efficienti dal punto di vista 
energetico
Spesa extra per la costruzione in oggetto, cosa che determinerà negli  ▪
anni successivi un maggiore risparmio in spese di manutenzione e 
gestione
Finanziamento dei costi extra da parte di fondi regionali, nazionali o  ▪
UE sulla base di bandi specifici
Finanziamento ESCO - in cui il partner finanziario copre la spesa  ▪
di costruzione in cambio dei risparmi che realizzerà sulle spese di 
manutenzione e gestione
Risorse extra decise dal Consiglio Comunale ▪
Partnership pubbliche e/o private ▪
Fondi d‘investimento privati. ▪

5.2 Finanziamento

Introduzione

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa

Titolo Descrizione Fonte
Piani d‘azione 
SEC

Piani d‘azione SEC dei 
partner MUSEC

http://www.musecenergy.eu
(WP5)

a cura di European Green Cities
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Molto spesso è possibile, riassegnando le risorse all‘interno dei vari settori, 
includere interventi SEC nei budget settoriali. Una condizione cruciale è però 
l‘accettazione della strategia e degli interventi SEC da parte della comunità in 
genere - sia a livello politico che all‘interno dell‘amministrazione e, cosa forse 
anche più importante, all‘interno del settore commerciale/industriale della 
comunità e fra i cittadini. Questo dipende naturalmente dagli interventi specifici 
che si vogliono realizzare. I cambiamenti o le azioni di supporto di piccola entità 
non richiedono in genere grandi sforzi, mentre cambiamenti importanti a livello di 
fornitura dell‘energia o a livello di requisiti più stringenti di efficienza energe-
tica nelle licenze edilizie richiedono  spesso la programmazione di più interventi: 
materiali informativi, comunicazione, riunioni con gli stakeholder ecc.

5.3 Comunicazione e misure 
di supporto

IntroduzioneL‘attuazione degli interventi SEC richiede coerenza nel coinvolgimen-
to e nella comunicazione con gli stakeholder. La figura 5.1 illustra il 
processo di attuazione di quei progetti dimostrativi che modificano i 
comportamenti esistenti e il modo tradizionale di gestire i servizi per la 
comunità.
I metodi di comunicazione sono rappresentati da una vasta gamma di 
approcci:

Informazioni generali sui media locali, quali TV, radio, giornali, CD  ▪
Rom, siti web, manifesti, opuscoli, adesivi ecc.
Ufficio Informazioni - URP locale del Comune  ecc. ▪
Manuali, opuscoli, materiali educativi ecc. ▪
Fiere, seminari, workshop, riunioni di stakeholder ecc. a livello  ▪
generale o locale
Campagne informative locali per un determinato periodo, con infor- ▪
mazioni, workshop ecc.
Riunioni specifiche su invito con gli stakeholder ecc. ▪
Visite ai siti locali e dialogo con i cittadini interessati, le ditte ecc. ▪
Gruppi o piattaforme informative di attori chiave che rappresentano i  ▪
gruppi target.

Il nostro 
consiglio

La strategia di comunicazione e informazione è importante, specie se si devono 
attuare cambiamenti di grande portata. Quali sono i gruppi target? Quali sono 
gli stakeholder da coinvolgere? Come dobbiamo comunicare per raggiungere una 
comprensione comune, ottenere condivisione e realizzare accordi? Quali materiali 
informativi occorrono?
Come illustrato dalla figura 5.1, una prima cosa da fare quando si attua un 
progetto dimostrativo è monitorare i risultati energetici, ambientali ed economici 

a cura di European Green Cities  
e Città di Breda
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- e quindi la prima cosa fondamentale nella preparazione della comunicazione è 
fornire calcoli e stime dei risultati previsti.
Il passo successivo è quello di adattare queste informazioni a ciascuno dei gruppi 
target più importanti, in modo da essere in grado di comunicare con loro attra-
verso terminologie e situazioni di riferimento con cui hanno maggiore familiarità.

Riferimenti

Esempio
Nella sua strategia SEC, la città di Breda sottolinea l‘importanza della 
comunicazione nell‘attuazione della politica per il clima. La strategia di 
comunicazione è ampiamente descritta.
L‘idea fondamentale è che il Comune di Breda promuova una campag-
na di comunicazione a due fasi. All‘inizio, il Comune cercherà partner 
a cui associarsi per interventi sulla comunicazione. Questi partner 
(scuole, associazioni di edilizia popolare, ditte, organizzazioni reli-
giose) possono aiutare nella disseminazione. Spesso hanno più facile 
accesso ai gruppi target che non il Comune.
Il messaggio centrale è: „Mettete anche la vostra energia nel rispar-
miare energia“. Il risparmio energetico non è sufficiente per diventare 
una comunità energeticamente sostenibile, ma entrambi gli obiettivi, 
energia rinnovabile ed efficienza energetica, sono concetti molto più 
difficili da comunicare.
La città di Breda adotta „momenti naturali“ per la comunicazione sul 
risparmio energetico. Per gli interventi che, per esempio, implicano una 
ristrutturazione, i proprietari di edifici e case interessati in modo diretto 
(perché la data prevista per la ristrutturazione delle loro abitazioni è 
imminente), saranno più sensibili di altri soggetti.
I cittadini e le ditte che stanno per traslocare adotteranno più facilmente 
di altri misure per il risparmio energetico. Si possono anche sfruttare 
eventi nazionali per richiamare l‘attenzione sui progetti energetici di 
Breda. In questo modo, la comunicazione locale si fa „dare un passag-
gio“ dalla promozione nazionale sul tema.

La chiave sta nella comunicazione

Titolo Descrizione Fonte
Piani d‘azione 
SEC

Descrizione delle best practi-
ces dei sette comuni parteci-
panti al progetto MUSEC in 
Bulgaria, Danimarca, Germa-
nia, Italia e Paesi Bassi.

http://www.musecenergy.eu
(WP5)

5.4 Monitoraggio
Per analizzare il rapporto tra gli interventi in atto o in programma 
finalizzati a migliorare la razionalizzazione energetica e comprendere 
a fondo lo stato reale dei flussi energetici, le comunità locali devono 
portare avanti una procedura di monitoraggio generale, coinvolgendo 
l‘intera area comunale.
Il monitoraggio è fondamentale per definire e fissare gli obiettivi 

Introduzione

a cura di Ambiente Italia
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quantitativi, che rappresentano i target di miglioramento del sistema 
energetico locale, dal momento che tali target devono rappresentare una 
situazione realistica, raggiungibile entro tempi definiti. Occorre una 
procedura di monitoraggio continua per seguire i progressi verso target 
definiti, a partire dalla situazione presente, apportando eventualmente 
correzioni se l‘evoluzione reale del sistema energetico comunale non va 
nella direzione definita per i target.

I risultati complessivi dell‘attuazione della strategia e i progressi verso i 
target definiti devono essere monitorati mediante un aggiornamento periodico del 
bilancio energetico dell‘intera comunità. Ogni intervento deve essere monitorato 
valutando i consumi energetici finali e la relativa riduzione delle emissioni di 
CO2 e valutandone il peso percentuale rispetto ai consumi e alle emissioni totali 
e/o settoriali in un‘evoluzione „business as usual“. Avete monitorato i singoli 
interventi attuati in termini di risultati quantitativi? Avete monitorato il bilancio 
energetico dell‘intera area comunale, divisa per settori?
Avete confrontato e valutato l‘effetto di singoli interventi sul bilancio ener-
getico totale e per settore correlato? In base ai risultati del confronto, 
gli interventi attuati sono in linea con la realizzazione della strategia della 
comunità? In caso negativo, quali correzioni intendete apportare? Attuerete una 
revisione degli strumenti adottati per tali interventi?

Il nostro 
consiglio

EsempioMonitoraggio degli strumenti 
informatici
Per attuare una strategia di monitoraggio, si rivela spesso molto utile 
utilizzare strumenti informatici appropriati, anche sotto forma di un 
semplice foglio di lavoro. Questi strumenti devono consentire di segui-
re il bilancio energetico della comunità, considerandone il trend storico. 
Il software deve tenere conto sia degli interventi che degli strumenti 
necessari per la loro attuazione.
Gli strumenti possono essere descritti considerandone le fasi di svilup-
po, mentre gli interventi possono essere descritti in riferimento a para-
metri quantitativi. Il nuovo consumo energetico sarà valutato secondo 
questi parametri. È importante che, oltre allo scenario target basato 
sugli interventi di razionalizzazione energetica, sia riportato anche lo 
scenario „business as usual“.
Questo consente di effettuare confronti e valutare il vantaggio reale 
degli interventi previsti rispetto alla tendenza standard.
Al termine dell‘analisi, una tabella di riepilogo presenterà l‘evoluzione 
del sistema energetico della comunità in base allo scenario „business as 
usual“ e allo scenario target. A questo punto, sarà importante confronta-
re lo scenario target con i consumi reali della comunità.
In questo modo si evidenzieranno le differenze e sarà possibile apporta-
re le dovute correzioni.
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